
- SUSSIDIO AI GRUPPI DI PREGHIERA - 

circolare di NOVEMBRENOVEMBRENOVEMBRENOVEMBRE    - Anno XVII 

della 

Messaggio del 25 Ottobre 2012 

 

“Cari figli! Anche oggi vi invito a pregare per le Mie       

intenzioni. Rinnovate il digiuno e la preghiera perché     

satana  è astuto e attira molti cuori al peccato e alla        

perdizione. Io vi invito figlioli alla santità e a vivere nella 

grazia. Adorate Mio Figlio affinché  Lui vi colmi con la 

Sua pace e il Suo amore ai quali anelate. Grazie per aver 

risposto alla Mia chiamata.” 

    
 

                                         GRUPPI di PREGHIERA GENOVA: 

 

  LUNEDI’                ore 21,00           Chiesa S. MARCELLINO Via Bologna 
 

  GIOVEDI’              ore 17,30           Basilica S. MARIA delle VIGNE 
 

  GIOVEDI’              ore 20,30           Oratorio della Chiesa N.S. ASSUNTA di Sestri Ponente 
 

  GIOVEDI’              ore 10,00           Chiesa SS. PIETRO e PAOLO   Salita delle Fi eschine 9    

  VENERDI’             ore 18,30           Chiesa SS. PIETRO e PAOLO   Salita delle Fieschi ne 9    
 

  VENERDI’             ore 18,00           Chiesa SACRO CUORE di Carignano (da Via Corsica) 
 

  3° SABATO           ore 15,30              Chiesa S. ZITA Corso Buenos  Aires 
  del Mese     
 

  3 ͣ DOMENICA      ore 15,30            Chiesa S. SABINA Via Donghi 
  del Mese 

SAVONA: 

  LUNEDI’               ore 18,00  e       Chiesa N.S. della NEVE 

                        ore 21,00           V. Saredo - Pi era 349 3269622 - Laura 019812780 

PIETRA LIGURE: 

  MARTEDI’           ore 20,30           Chiesa Dell’IMMACOLATA P. Vecchia - Antonella 349 5877595  

CHIAVARI: 

  MERCOLEDI’      ore 20,30           Chiesa SACRO CUORE c/o Istituto Padri Oblati - Vi a S.Chiara, 1 

LEVANTO: 

  VENERDI’            ore 21,00           Chiesa N.S. della GUARDIA 

TORRIGLIA: 

  LUNEDI’               ore 15,30           Chiesa PAROCCHIALE 

S. CIPRIANO: 

  LUNEDI’               ore 20,45           Chiesa S. CORNELIO CIPRIANO 
 

                                                                                 SASSELLO:   

  MARTEDI’           ore 17,30            Chiesa SS. TRINITA’ 

 

 
 

 

Chiesa di “S. STEFANO” 
Via XX Settembre (Ponte Monumenta-

le) 
Ogni mercoledì ore 16,00 

Chiesa del “TABERNACOLO” 
Via Swinburne, 4 (ampio parcheggio) 
da C.so Europa - Angolo Farmacia 

Ogni venerdì ore 21,00 

INCONTRO GIOVANI 
G.A.P. 

(dai 18 ai 45 anni) 
DOMENICA: 18 Novembre 2012 
DOMENICA: 16 Dicembre 2012 
Chiesa del “ TABERNACOLO” 

Ore 10.00 

INCONTRO ADULTI 
(dai 45 anni) 

 SABATO: 17 Novembre 2012 
SABATO: 15 Dicembre 2012 

Chiesa  di “ S. ZITA” 
Ore 15.00 



L’arma contro il tuo Golia: 

I tuoi 5 sassi 

LA PREGHIERA CON IL CUORE: IL SANTO ROSARIO 

“Se volete, afferrate il S. Rosario; già solo il Rosario può fare i   

miracoli nel  mondo e nella vostra vita”. (25/01/1991)  

 

L’EUCARESTIA 

“Cari figli, Gesù nella Santa Messa vi dona le Sue Grazie.  

Perciò vivete coscientemente la S. Messa”. (03/04/1986) 

“Cari figli, adorate senza interruzione il Santissimo Sacramento 

dell’Altare. Io sono sempre presente quando i fedeli sono in         

adorazione. In quel momento si ottengono Grazie particolari”. 

(15/03/1984) 

 

LA BIBBIA 

“Cari figli, vi invito a leggere ogni giorni la Bibbia nelle vostre  

case”. (18/10/1984) 

“Cari figli, leggete la Sacra Scrittura, vivetela e pregate per poter  

capire i segni di questo tempo”. (25/08/1993) 

 

IL DIGIUNO 

 “Vi siete dimenticati che con la preghiera e il digiuno potete      

allontanare anche le guerre e sospendere le leggi naturali” 

 

LA CONFESSIONE MENSILE 

“Cari figli,  vi invito ad aprire la porta del vostro cuore a Gesù    

come il fiore si apre al sole … perciò vi invito alla confessione    

affinché Gesù sia la vostra verità e la vostra pace”. (25/01/95) 

L’invito che la Madre di Dio offre a tutti a Medjugorje                
da 31 anni per la conversione individualeconversione individualeconversione individualeconversione individuale    : 

Cari figli, Vi invito alla conversione individuale. 

Senza di voi il Signore non può realizzare ciò che vuole. 

Cari figli, crescete di giorno in giorno attraverso la preghiera 

sempre più verso Dio.                         (primi anni delle apparizioni) 

• La preghiera con il cuore: il S. Rosario 

• L’ Eucaristia 

• La Bibbia 

• Il Digiuno 
• La Confessione mensile 

Messaggio dato a Mirjana il  2 Ottobre  2012 

“Cari figli, vi chiamo e vengo in mezzo a voi perché ho bisogno di 

voi. Ho bisogno di apostoli dal cuore puro. Prego, ma pregate     

anche voi, che lo Spirito Santo vi renda capaci e vi guidi, che vi   

illumini e vi riempia di amore e di umiltà. Pregate che vi riempia di 

grazia e di misericordia. Solo allora Mi capirete, figli Mei. Solo   

allora capirete il Mio dolore per coloro che non hanno conosciuto 
l’Amore di Dio. Allora potrete aiutarMi. Sarete i Miei portatori   

della luce dell’Amore di Dio. Illuminerete la via a coloro a cui gli 

occhi sono donati, ma non vogliono vedere. Io desidero che tutti i 

Miei figli vedano Mio Figlio. Io desidero che tutti i Miei figli       

vivano il Suo Regno. Vi invito nuovamente e vi prego di pregare 

per coloro che Mio Figlio ha chiamato. Vi ringrazio”.  



       Dopo  30  anni  che  la   Madre  di  Dio   ha  parlato  sulla  terra  
(e continua a farlo), vogliamo ogni mese proporre il “MESSAGGIONE” 
che altro non è se non il compendio di più messaggi in un unico,       
utilizzando parzialmente gli stessi. Per una completa visione dei        
medesimi, si riportano alla fine le date da cui il “Messaggio” è tratto. 
 

 

IL COMBATTIMENTO SPIRITUALE III 
        
      

  ”Cari figli, oggi vi invito a riflettere perché Io sono da tanto tempo 
con voi. Io sono la Mediatrice tra voi e Dio. Per questo, cari figli, vi 
invito a vivere sempre con amore tutto ciò che Dio vi chiede. Cari figli, 
vivete nell’umiltà perfetta tutti i messaggi che Io vi sto dando. Vi prego 
di aiutare con la vostra testimonianza tutti quelli che non sanno vivere 

nella santità. Cari figli, l’odio crea discordia e non vede nulla e         
nessuno. Io vi invito a portare sempre la concordia e la pace.          
Specialmente dove vivete, operate con amore. L’amore sia sempre   
l’unico vostro mezzo. Con l’amore cambiate in bene tutto ciò che     
satana vuole distruggere e di cui vuole appropriarsi. Solo così sarete 
completamente Miei, ed Io potrò aiutarvi. Cari figli, sapete che vi ho 
promesso un’oasi di pace, ma non sapete che accanto all’oasi esiste il 

deserto, dove satana sta in agguato e cerca di tentare ciascuno di voi. 
Cari figli, solo tramite la preghiera potrete vincere ogni influenza di    
satana nel luogo in cui vivete. Io sono con voi, ma non posso privarvi 
della vostra libertà. Cari figli, vi invito a far sì che la vostra preghiera 
sia la gioia dell’incontro con il Signore. Non posso guidarvi fino a quel 
traguardo finché voi stessi non sentite la gioia nella preghiera. Io 

desidero guidarvi di giorno in giorno sempre più nella preghiera, ma 
non desidero sforzarvi. Cari figli, vi ringrazio per l’amore che mi        
dimostrate. Voi sapete, cari figli, che Io vi amo immensamente e che 
ogni giorno prego il Signore che vi aiuti a capire l’amore che vi porto. 
Perciò, cari figli, pregate, pregate, pregate. Sapete, cari figli, che col 
vostro aiuto Io posso fare tutto e costringere satana a non indurvi al 
male e ad allontanarsi da questo luogo. satana, cari figli, sta in       

agguato contro ognuno di voi, soprattutto desidera disturbare tutti   
nelle cose quotidiane. Perciò vi invito, cari figli, a far sì che la vostra 
giornata sia solo preghiera e abbandono totale a Dio. Cari figli, voi    
dimenticate che Io attendo sacrifici per aiutarvi e per allontanare     
satana da voi. Voi siete, cari figli, nella pace. E non potete capire cosa 
significhi non averla. Perciò vi invito, ad aiutare con la vostra preghiera 

e con la vostra vita, ad annientare nella gente tutto ciò che è male e a 
scoprire l’inganno di cui si serve satana. Pregate perché la verità     
prevalga in ogni cuore.  

Cari figli, in qualunque luogo Io vada ed è con Me pure Mio Figlio, là Mi 
raggiunge anche satana. Voi avete permesso, senza accorgervene,  
che prendesse il sopravvento in voi, che vi dominasse. Alcune volte   
capite che qualche vostro gesto non è permesso da Dio, ma              
rapidamente soffocate questo sentimento. Non cedete, figli Miei!      

Asciugate dal mio volto le lacrime che verso osservando quello che    
fate. Guardatevi intorno! Voi, figli Miei, avete dimenticato tutto questo. 
In ciò ha contribuito anche satana. Non cedete! Pregate con Me! Non 
ingannatevi pensando: “Io sono buono, ma il mio fratello che mi sta 
accanto non vale nulla”, non sareste nel giusto. Io, come vostra Madre, 
vi amo e perciò vi ammonisco. Qui ci sono dei segreti, figli Miei! Non si 

sa di che si tratta; ma quando lo si verrà a sapere, sarà tardi! Ritornate 
alla preghiera! Nulla è più importante di essa. Vorrei che il Signore Mi 
permettesse di chiarirvi almeno in parte i segreti; ma sono già troppe 
le grazie che vi offre. Pensate a quanto voi offrite a Lui. Grazie per aver 
risposto alla Mia chiamata”.  
 

 

 
(17/7/86 – 24/7/86 – 31/7/86 – 7/8/86 – 14/8/86 – 21/8/86 – 4/9/86 – 18/9/86 – 25/9/86 – 28/1/87 ) 

 

 

 

ASSISI 
1-2-3 Febbraio 2013 

VII Convegno Nazionale 
 

degli APOSTOLI della DIVINA MISERICORDIA 
CON  MARIA REGINA DELLA PACE 

 

Madrina dell’Associazione 
MARIJA PAVLOVIC 

 

 
 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE: € 130  PENSIONE  COMPLETA  (ESCLUSO 
VIAGGIO  PULLMAN )   DA  VERSARE  INTERAMENTE  ALL ’ ISCRIZIONE 
 ENTRO    IL 10  DICEMBRE 2012  -   Viaggio  organizzato da  BBC Services 

 

    PER INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI:      Giovanni  335 5863226  
     
            Concetta  340 5853453                        Rossana  348 2301959 



L’impegno dei cristiani nella società 
Spunti tratti da: “Apre gli occhi l’Amore…” – 

Studi su Divo Barsotti nel V° anniversario della morte Ed. San Paolo 

 
  

        Resta fuori di dubbio, per Barsotti, che il cristiano debba impegnarsi 

senza reticenze o esitazioni nella società, per venire incontro alle      
esigenze dei suoi fratelli e delle sue sorelle. Non si tratta di affiancare 
ai doveri religiosi quelli civili o politici, ma di dare concreta                
realizzazione ai primi attraverso i secondi: 

 

“L’anima religiosa non soltanto deve rispondere a Dio, ma deve   
rispondere alle sollecitazioni del mondo, perché se l’amore del 
prossimo è la prova del nostro amore per Iddio, la nostra risposta 
a Dio si identifica alla risposta che noi dobbiamo dare agli uomini 
con i quali viviamo”.        

                  E tuttavia vi è un equivoco di fondo che va assolutamente chiarito. 
Lo scandalo che Barsotti denunzia con forza è quello di un cristianesimo 

che si riduce all’impegno sociale.    
   “La predicazione cristiana di alcuni sacerdoti e religiosi è una      

continua bestemmia, sono questi i responsabili dell’eliminazione di 
Dio. La predicazione inganna e delude i fedeli. Come potrebbero 
credere? Si insegna che la redenzione è avvenuta e, contro ogni 
logica, si afferma che dobbiamo sbarazzarci di ogni intimismo, di 
ogni vita interiore per un impegno sociale che vuole eliminare la 
guerra, la fame, l’ingiustizia. Così dunque la redenzione che essi 
assicurano è avvenuta?        

                   Di fronte a un simile fraintendimento del Vangelo, ritornano le    
parole di Gesù già citate poc’anzi:        
                   “Cercate prima di tutto il Regno di Dio e la sua giustizia e tutto il 

resto vi sarà dato in soprappiù” (Mt 6,33). Prima di tutto Dio. Se tu 

sei veramente fedele a questa ricerca, se veramente tu sei        
disposto a sacrificare tutto per Lui, Egli non ti farà sacrificare nulla, 
perché in Lui troverai anche il resto che credevi di avere lasciato. 
Non è anche questo l’insegnamento del Vangelo? A coloro che   
hanno abbandonato tutto per Lui non forse Gesù annuncia e     
profetizza che essi riceveranno il centuplo anche in questa vita e la 
vita eterna nell’altra? (Mt 19,29) Vennero gli angeli e lo servivano. E 

in che cosa lo servivano? Precisamente in quelli che erano i suoi 
bisogni anche umani. Non si può anteporre nulla, né la fame delle 
nazioni, né la pace dei popoli all’adorazione di Dio, alla ricerca di 
Dio, alla fedeltà a Lui!  

     Quando si sceglie Dio, si deve scegliere in modo assoluto, o 
altrimenti non compiamo la scelta di Dio. Rischiamo di distruggere 
il Cristianesimo, anzi l’abbiamo distrutto in gran parte, proprio   
perché non abbiamo più affermato con decisione e fermezza il    
primato dell’adorazione di Dio, il primato dell’amore di Dio, 

perché quando questo primato non è più affermato, la teologia    
diviene sociologica e la religione diviene soltanto una dottrina     
politica o sociale, o piuttosto una prassi sociale”.        

                    Barsotti non si è stancato, fin dalle sue prime riflessioni di insistere 
su questo punto: 

 

“Non bisogna ridurre il Cristianesimo ad una dottrina sociale: la 
concezione di una società cristiana e la sua realizzazione non sono 
il Cristianesimo. Il Cristianesimo è prima di tutto una religione, è 
anzi la Religione e gli è essenziale il rapporto non tanto dell’uomo 
con l’uomo, ma dell’uomo con Dio e di Dio con l’uomo. La     
realizzazione di una comunità cristiana fra gli uomini è soltanto   

un’utopia impossibile e assurda come ogni altra utopia, se questa 
realizzazione è affidata unicamente ai mezzi umani ed è voluta e 
perseguita prima della comunione degli uomini con Dio”. 
 

 

    

GIORNATA di  RINGRAZIAMENTO 
 

Solennità di CRISTO RE 
Domenica 25 novembre 2012 

 

Chiesa S. Pio X 
(Via Orsini) 

 
  

         Ore 11:   S. Messa - condivisione - pranzo comunitario  
                          Video - S. Rosario -  Adorazione   Eucaristica  

      
     Per informazioni:   
                              Giovanni  335 5863226                           
                                                                                                      Concetta  340 5853453 



BENEDETTO XVI   
 

   - UDIENZA GENERALE  Mercoledì  17 ottobre 2012  - 

L’anno della fede. Introduzione 
 

 (...) La ricorrenza dei cinquant’anni dall’apertura del Concilio Vaticano II è 

un’occasione importante per ritornare a Dio, per approfondire e vivere con      

maggiore coraggio la propria fede, per rafforzare l’appartenenza alla Chiesa, 
«maestra di umanità», che, attraverso l’annuncio della Parola, la celebrazione dei 

Sacramenti e le opere della carità ci guida ad incontrare e conoscere Cristo, vero 

Dio e vero uomo. Si tratta dell’incontro non con un’idea o con un progetto di vita, 
ma con una Persona viva che trasforma in profondità noi stessi, rivelandoci la 

nostra vera identità di figli di Dio. L’incontro con Cristo rinnova i nostri rapporti 

umani, orientandoli, di giorno in giorno, a maggiore solidarietà e fraternità, nella 
logica dell’amore. Avere fede nel Signore non è un fatto che interessa solamente 

la nostra intelligenza, l’area del sapere intellettuale, ma è un cambiamento che 

coinvolge la vita, tutto noi stessi: sentimento, cuore, intelligenza, volontà,         
corporeità, emozioni, relazioni umane. Con la fede cambia veramente tutto in noi 

e per noi, e si rivela con chiarezza il nostro destino futuro, la verità della nostra 

vocazione dentro la storia, il senso della vita, il gusto di essere pellegrini verso la 
Patria celeste. 

 Ma - ci chiediamo - la fede è veramente la forza trasformante nella nostra 
vita, nella mia vita? Oppure è solo uno degli elementi che fanno parte               

dell’esistenza, senza essere quello determinante che la coinvolge totalmente? Con 

le catechesi di quest’Anno della fede vorremmo fare un cammino per rafforzare o 
ritrovare la gioia della fede, comprendendo che essa non è qualcosa di estraneo, di 

staccato dalla vita concreta, ma ne è l’anima. La fede in un Dio che è amore, e che 

si è fatto vicino all’uomo incarnandosi e donando se stesso sulla croce per        
salvarci e riaprirci le porte del Cielo, indica in modo luminoso che solo             

nell’amore consiste la pienezza dell’uomo. Oggi è necessario ribadirlo con      

chiarezza, mentre le trasformazioni culturali in atto mostrano spesso tante forme 
di barbarie, che passano sotto il segno di «conquiste di civiltà»: la fede afferma 

che non c’è vera umanità se non nei luoghi, nei gesti, nei tempi e nelle forme in 

cui l’uomo è animato dall’amore che viene da Dio, si esprime come dono, si     
manifesta in relazioni ricche di amore, di compassione, di attenzione e di servizio 

disinteressato verso l’altro. Dove c’è dominio, possesso, sfruttamento,               

mercificazione dell’altro per il proprio egoismo, dove c’è l’arroganza dell’io chiu-
so in se stesso, l’uomo viene impoverito, degradato, sfigurato. La fede cristiana, 

operosa nella carità e forte nella speranza, non limita, ma umanizza la vita, anzi la 
rende pienamente umana. 

  

 La fede è accogliere questo messaggio trasformante nella nostra vita, è   
accogliere la rivelazione di Dio, che ci fa conoscere chi Egli è, come agisce, quali  

sono i suoi progetti per noi. Certo, il mistero di Dio resta sempre oltre i nostri 
concetti e la nostra ragione, i nostri rit i e le nostre preghiere. Tuttavia, con la    

rivelazione è Dio stesso che si autocomunica, si racconta, si rende accessibile. E 

noi siamo resi capaci di ascoltare la sua Parola e di ricevere la sua verità. Ecco 
allora la meraviglia della fede: Dio, nel suo amore, crea in noi – attraverso l’opera 

dello Spirito Santo – le condizioni adeguate perché possiamo riconoscere la sua 

Parola. Dio stesso, nella sua volontà di manifestarsi, di entrare in contatto con noi, 
di farsi presente nella nostra storia, ci rende capaci di ascoltarlo e di accoglierlo. 

San Paolo lo esprime con gioia e riconoscenza così: «Ringraziamo Dio             

continuamente, perché, avendo ricevuto da noi la parola divina della                 
predicazione, l’avete accolta non quale parola di uomini, ma, come è veramente, 

quale parola di Dio, che opera in voi che credete» (1 Ts 2,13).  

 (...)Ma dove troviamo la formula essenziale della fede? Dove troviamo le 
verità che ci sono state fedelmente trasmesse e che costituiscono la luce per la 

nostra vita quotidiana? La risposta è semplice: nel Credo, nella Professione di 

Fede o Simbolo della fede, noi ci riallacciamo all’evento originario della Persona 
e della Storia di Gesù di Nazaret; si rende concreto quello che l’Apostolo delle 

genti diceva ai cristiani di Corinto: «Vi ho trasmesso dunque, anzitutto, quello che 

anch’io ho ricevuto: che cioè Cristo morì per  i nostri peccati secondo le Scritture, 
fu sepolto ed è risuscitato il terzo giorno» (1 Cor 15,3).  

 Anche oggi abbiamo bisogno che il Credo sia meglio conosciuto, compreso 
e pregato. Soprattutto è importante che il Credo venga, per così dire, 

«riconosciuto». Conoscere, infatti, potrebbe essere un’operazione soltanto        

intellettuale, mentre «riconoscere» vuole significare la necessità di scoprire il   
legame profondo tra le verità che professiamo nel Credo e la nostra esistenza   

quotidiana, perché queste verità siano veramente e concretamente - come sempre 

sono state - luce per i passi del nostro vivere, acqua che irrora le arsure del nostro 
cammino, vita che vince certi deserti della vita contemporanea. Nel Credo si    

innesta la vita morale del cristiano, che in esso trova il suo fondamento e la sua 

giustificazione. 
 (...)Il cristiano spesso non conosce neppure il nucleo centrale della propria 

fede cattolica, del Credo, così da lasciare spazio ad un certo sincretismo e         

relativismo religioso, senza chiarezza sulle verità da credere e sulla singolarità 
salvifica del cristianesimo. Non è così lontano oggi il rischio di costruire, per così 

dire, una religione «fai-da-te». Dobbiamo, invece, tornare a Dio, al Dio di Gesù 

Cristo, dobbiamo riscoprire il messaggio del Vangelo, farlo entrare in modo più 
profondo nelle nostre coscienze e nella vita quotidiana. 
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  IL CATECHISMO DELLA CHIESA CATTOLICA 
 

Compendio 

 
 

449.  Che cos’è lo spergiuro? 
 Lo spergiuro è fare, sotto giuramento una promessa con l’intenzione di non       

mantenerla, oppure violare la promessa fatta sotto giuramento. E’ un peccato grave contro 

Dio, che è sempre fedele alle sue promesse. 

450. Perché  Dio  “ha benedetto il  giorno di sabato e lo  ha  dichiarato  sacro”  

        (Es 20,11)?  
 Perché in giorno di sabato si fa memoria del riposo di Dio nel settimo giorno della 
creazione, come pure della liberazione d’Israel e dalla schiavitù d’Egitto e dell’Alleanza 

che Dio ha sancito con il suo popolo.  

451.  Come si comporta Gesù nei confronti del sabato? 
 Gesù riconosce la santità del sabato e con autorità divina né dà l’interpretazione 

autentica: “ Il sabato è stato fatto per l’uomo e non l’uomo per il sabato” (Mc 2,27). 

452. Per quale motivo, per i cristiani, il sabato è stato sostituito dalla          
domenica?  Perché la domenica è il giorno della Risurrezione di Cristo. Come “ primo giorno 
della settimana” (Mc 16,2) , essa richiama la prima creazione; come “ ottavo giorno”, che 

segue il sabato, significa la nuova creazione inaugurata con la Risurrezione di Cristo. E’ 
diventata così, per i cristiani, il primo di tutti i giorni e di tutte le feste: il giorno del     

Signore, nel quale egli, con la sua Pasqua, porta a compimento la verità spirituale del   

sabato ebraico ed annuncia il riposo eterno dell’uomo in Dio. 

453.  Come si santifica la domenica? 
 I cristiani santificano la domenica e le altre feste di precetto partecipando          
all’Eucaristia del Signore, e astenendosi anche da quelle attività che impediscono  di    

rendere culto a Dio e turbano la letizia propria del giorno del Signore o la necessaria    
distensione della mente e del corpo. Sono consentite le attività legate a necessità familiari  

o a servizi di grande utilità sociale, purché non creino abitudini pregiudizievoli alla      

santificazione della domenica, alla vita di famiglia e alla salute. 

454. Perché  è   importante  riconoscere  civilmente  la  domenica come    
giorno festivo? 

 Perché a tutti sia data la reale possibilità di godere di sufficiente riposo e di tempo 
e di tempo libero che permettano loro di curare la vita religiosa, familiare, culturale e   

sociale; di disporre di un tempo propizio per l a meditazione, la ri fl essione, il silenzio e lo 

studio, di dedicarsi alle opere di bene, in particolare a favore dei malati e degli anziani. 
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Proclamazione ufficiale e solenne della funzione materna di 
Maria verso gli uomini – 

 
          La funzione materna di Maria verso gli uomini è esplicitamente 
e ripetutamente proclamata dall’VIII cap. della LG, poiché essa non 
solamente è la Madre del Capo, ma perché ha cooperato con la    
carità alla nascita dei fedeli nella Chiesa ed è veramente Madre 
delle membra di Cristo.  

          In questa cooperazione Maria non è stata strumento passivo 
nelle mani di Dio, ma ha offerto un apporto responsabile ed attivo 
attraverso un servizio liberamente espresso e con fede, speranza e 
carità (LG 53.56). Questa maternità spirituale di Maria non si limita alla 
sua cooperazione storica, come Madre, socia e serva, all’opera del 
Cristo, cioè al solo acquisto della grazia, ma perdura senza soluzione 
di continuità anche dopo la Sua assunzione al cielo e fino al perpetuo 

coronamento degli eletti. Essa si manifesta sia attraverso              
un’inter- cessione molteplice per ottenere agli uomini i doni della 
salvezza eterna, sia attraverso la cura materna per i Suoi figli che 
si trovano ancora fra i pericoli e gli affanni della vita (LG 61-62). (…) 
            Nell’intero arco della storia della salvezza, Maria, anche se   
prevista nel progetto eterno e vaticinata lungo  i secoli fin dal paradiso 
terrestre, diventa realtà operante ed efficiente dal momento del Suo 

consenso espresso nell’evento salvifico dell’annunciazione. E’ con 
quel consenso che essa diventa persona attiva e responsabile nelle 
mani di Dio per una cooperazione eminente e singolare all’opera     
salvifica e redentrice del Cristo (LG 55.56.61), cooperazione che anche 
dopo l’assunzione al cielo continua ad esprimersi attraverso una sua 
molteplice intercessione per la salvezza di tutti i fratelli di Suo Figlio. 

(…) Una funzione materna che non si esprime solamente come      
assistenza dall’alto, ma più ancora come Presenza, forza, guida   
materna all’interno dell’umanità nel suo cammino storico verso il   
proprio destino finale. 

 

              M E D I A T R I C E 
         Spunti tratti dal dizionario di Mariologia  
  di Stefano De Fiores e Salvatore Meo - Ed. EP 
 



Dal Libro di René Laurentin – René Lejeune  

“Messaggio e  pedagogia di Maria a Medjugorje” – Ed Queriniana 
 

I primi messaggi della Regina della Pace (1984) 
 
 
Martedì 31 gennaio 
      
                A Jelena: - Pregate. Non pensate a niente, pregate. Non pensate a           

nient’altro se non a quello per cui pregate. Allora la preghiera sarà migliore e 
voi sarete fedeli. 
 

Mercoledì 1 febbraio 
 

    Ora piove e voi dite: “Non è ragionevole andare in chiesa con questo fango. 

Perché piove tanto? Perché non smette di piovere?” Non dite mai così. Avete 
sempre pregato perché Dio vi mandasse la pioggia che feconda la terra. Ora non 

dovete rivoltarvi contro la benedizione di Dio. Dovete piuttosto ringraziarLo 
con la preghiera e il digiuno. 
 

Giovedì 2 febbraio 
 

    Pregate, perché ho bisogno di più preghiere. Riconciliatevi, perché desidero la 
riconciliazione tra voi e più amore gli uni per gli altri, come fratelli. Desidero 

che in voi fioriscano la preghiera, la pace e l’amore.  
 

Venerdì 3 febbraio 
 

     A Jelena: - Vostro compito è quello di pregare ed Io mi prenderò cura del 
resto. Non potete nemmeno immaginare quanto sia potente Dio. Per questo 

pregate. Pregate perché Egli vuole stare con voi e purificarvi da ogni peccato. 
 

Sabato 4 febbraio 

 

Pregate, perché avete molto bisogno della preghiera. Con la preghiera la   

vostra anima e il vostro corpo ritroveranno la pace. Alcuni giovani si sono        
consacrati a Me. Ma in parrocchia ci sono alcuni che non si sono consacrati     

interamente. Appena è finita la messa, si affrettano ad andarsene. Non è    
bene. Così, non potranno mai donarsi totalmente. Non è bene che si attardino 

attorno alla chiesa. Bisogna essere devoti e dare il buon esempio agli altri per 
risvegliare in loro la fede. Devono pregare il più possibile offrendo il loro cuore. 

Dovranno consacrarsi per diventare davvero migliori.  

 

Giovedì 9 febbraio 
 

Pregate, pregate! Molte persone hanno seguito altre credenze o sette e hanno 
abbandonato Gesù Cristo. Si fabbricano i loro dèi; adorano idoli. Questo mi fa 

molto male. Se potessero convertirsi! Come sono numerosi gli increduli! Questa 
situazione potrà cambiare solo se mi aiuterete con le vostre preghiere.  

 

Venerdì 10 febbraio 
 

Pregate e digiunate! Da voi desidero umiltà. Ma non potrete diventare umili se 
non con la preghiera e il digiuno.. 

 

Sabato 11 febbraio 
 

Apritemi i vostri cuori, desidero benedirvi pienamente. 
 

Mercoledì 15 febbraio 
 

Con un tempo molto freddo e un vento glaciale: 
     Il vento è il Mio segno. Io verrò nel vento. Quando il vento soffia, sappiate che 

Io sono con voi. Avete imparato che la croce rappresenta Cristo; è il Suo segno, 
come accade per il crocifisso che avete nelle vostre case. Quando fa freddo,   

venite in chiesa, e offrite tutto a Dio. Allora Io sono con voi. Sono con voi nel   
vento. Non abbiate paura.  
  

Venerdì 17 febbraio 
 

     Figli Miei, pregate! Il mondo è preso in un grande turbine. Non sa cosa sta   

facendo. Non si rende conto in quale peccato si sta immergendo. C’è bisogno 
delle vostre preghiere perché Io possa tirarlo fuori dal pericolo. 
 

Lunedì 20 febbraio 
 

Pregate e digiunate! Desidero purificarvi e salvarvi. Per questo aiutatemi con 

le vostre preghiere. 

 

Giovedì 23 febbraio 
 

Vi tengo tutti sulle Mie braccia. Mi appartenete. Ho bisogno delle vostre       

preghiere perché mi appartenete interamente. Desidero essere per voi tutto e che 
voi siate tutti Miei. Accolgo tutte le vostre preghiere. Le accolgo con gioia. 
 

Sabato 25 febbraio 
 

Sappiate che voglio bene a tutti voi. Sappiate che siete tutti Miei. A nessuno 

voglio dare più di quanto do a voi. Venite tutti a Me. Rimanete con Me. Voglio   
essere vostra Madre. Venite, vi desidero tutti. 
 

Lunedì 27 febbraio 
 

Non siate stanchi. Desidero stare con voi. 
 

Mercoledì 29 febbraio 

 

     Pregate! Vi può sembrare strano che Io parli sempre di preghiera. Tuttavia 
dico: Pregate! Perché esitate? Nella Sacra Scrittura avete sentito dire: “Non vi 

preoccupate per il domani [C] A ogni giorno basta il suo affanno” (Mt 6,34). Non vi 
preoccupate quindi per i giorni futuri. Limitatevi a pregare. Io, vostra Madre, mi 

prendo cura del resto. 
 

Giovedì 1 marzo 
 

Messaggio a Marijana: Pregate e digiunate. Quando vi dico di pregare, non     

pensate di dover pregare di più, ma pregate. Preghiera e fede devono risvegliarsi 
nel vostro cuore. Figli cari, oggi vi chiedo di leggere la Bibbia nelle vostre case, 

tutti i giorni. Mettetela in un posto bene in vista nella vostra casa, in modo che vi 
stimoli sempre alla preghiera. Il giovedì (giorno dell’eucaristia) ognuno trovi i l    

modo di digiunare: chi fuma, non fumi; chi beve alcolici non beva. Ognuno rinunci 
a qualche cosa che gli è caro. Queste raccomandazioni vengano trasmesse alla 

parrocchia. 



in partenza da GENOVA, CHIAVARI e SAVONA 
su richiesta: partenze da Imperia e La Spezia 

Per informazioni  (orario 10,00 –18,00) 

Giovanni: 335.5863226 | Concetta: 340.5853453 
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VIAGGI ORGANIZZATI DA: 

BBC Services srl - Missionary & Volountary Travel  
ASSICURAZIONE VIAGGIO: Mondial Assistance 

6 giorni - via terra - viaggio diretto 18h - € 260 
 

6 giorni - via terra € 290* 
(*) la quota comprende anche SOSTE INTERMEDIE IN ALB ERGO  con cena, 

pernottamento e  prima colazione sia all’andata che al ritorno -  
 

7 giorni - via terra - viaggio diretto 18h - € 300 
 

7 giorni - via terra € 330*  
(*) la quota comprende anche SOSTE INTERMEDIE IN ALB ERGO  con cena, 

pernottamento e  prima colazione sia all’andata che al ritorno -  

Sconto Famiglie & 

Sconto Giovani 

Capodanno: 
 
 

29 DICEMBRE - 4 GENNAIO 

       

PELLEGRINAGGIO IN TERRA SANTA 

⇒ Itinerario di 8 giorni e 7 notti    -  Quota a partire da: 1105 Euro  

 

TOUR SULLE ORME DI MOSE’ 

⇒ Itinerario di 8 giorni e 7 notti    -  Quota a partire da: 1340 Euro  

 

PELLEGRINAGGIO IN TERRA SANTA E GIORDANIA 

⇒ Itinerario di 10 giorni e 9 notti  -   Quota a partire da: 1462 Euro 

 

TERRA SANTA, SINAI, GIORDANIA 

⇒ Itinerario di 8 giorni e 7 notti    -   Quota a partire da: 1495 Euro  

  BBC SERVICES - I NOSTRI CONTATTI  
 
  Tel:          0183 667156 - 0183 660263  - 0183 667281 
 

  Email:     pellegrinaggi@bbcserv ices.it  
 

  Sito:      www.bbcserv ices.it 

 


